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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 13 gennaio 2019 
 

 
 
 

 

 

 

 
 

SABATO 12  
 

 

18.00 S. Messa Defunti: Riccardo Guarnieri,  
Giovanni e Lodovico Glisenti, suor Lodovica, Bertha 

 

DOMENICA 13 Battesimo del Signore 
 

11.00  S.Messa Defunti: Giancarlo Balabio 
 

 

18.00 S.Messa 
 

LUNEDI’ 14  
 

8.30  S.Messa  
 

 

20.30 DIRETTIVO ORATORIO 
 

MARTEDI’ 15  
 

 

 
 

9.00 PULIZIA chiesa 
 

17.30 S. Messa  
 

MERCOLEDI’ 16  

 

8.30  S.Messa  
 

 

GIOVEDI’ 17 Sant’Antonio abate 
 

16.30  Adorazione Eucaristica 

17.30  S.Messa 
 

VENERDI’ 18 San Facio 
8.30  S. Messa  
 

SABATO 19 San Andrea da Peschiera 
 

 

18.00 S. Messa Defunti: Angiolino Beltrami 
 

DOMENICA 20 II domenica anno C 
 

9.45  Catechismo elementari 
 

11.00  S.Messa Defunti: Giampaolo e Marinella 
 
 

15.00  Catechismo medie 
 

18.00 S.Messa 
 

“Il Battesimo ci inserisce nel corpo del-
la Chiesa, nel popolo santo di Dio. E in que-
sto corpo, in questo popolo in cammino, 
la fede viene trasmessa di generazione in 
generazione: è la fede della Chiesa.” 

Papa Francesco 

commento del Vangelo del Battesimo del Signore 

(Vangelo di Matteo 3,15-16.21-22) 
 

Dai diamanti non nasce niente, dal 
letame nascono i fior 

di don Giovanni Berti  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Dai diamanti non nasce niente, dal letame nascono i 
fior” 
È l’ultima frase di una delle canzoni di Fabrizio De An-
dré, “Via del Campo”. È una canzone che narra di una 
delle vie di Genova che al tempo della canzone era 
abitata da disperati, prostitute e personaggi loschi, ma 
nello stesso tempo piena di vita. Si narra che il cantan-
te-poeta proprio immergendosi in quella via, dove si 
trovava un negozio di dischi che frequentava, abbia 
compreso la bellezza e forza della vita e 
dell’accoglienza del prossimo, anche quando è diverso, 
disperato, povero.  
Gesù con il battesimo nel fiume Giordano, esprime da 
adulto quel che è iniziato nella mangiatoia di Betlem-
me. In quel tratto di fiume dove Giovanni Battista ra-
duna i disperati che vogliono confessare i loro peccati, 
anche lui, Figlio di Dio, vuole immergersi e mescolare 
la sua vita con quella di ogni essere umano. Non sce-
glie il Santo dei Santi, cioè la parte più sacra e separata 
(sacro significa proprio “separato”) del Tempio eretto 
ad onore di Dio, ma sceglie le acque sporche dei pec-
catori per unire la sua vita a quella di ogni essere 
umano. Proprio mentre è lì in quelle acque, in un ge-
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  ORARIO invernale fino al 31 marzo 2019 

Messe feriali (da novembre a marzo in cappellina dell’Oratorio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 17.30 (con adorazione il giovedì alle 16.30) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 18.00 

DOMENICA e festivi alle 11 e alle 18.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

sto di totale abbassamento, mentre è nel “letame” 
della vita umana, i cieli si aprono per lui e Dio Padre si 
fa sentire. Dio proclama che proprio in 
quell’abbassamento totale c’è tutto il suo amore e la 
forza di Dio, lo Spirito Santo. Come nella paglia degli 
animali di Betlemme anche nelle acque del Giordano 
nasce il fiore del Vangelo, vivo e concreto. 
E sappiamo che da quella condizione Gesù non uscirà 
più, rimanendo profondamente immerso (battezzato) 
nell’umanità, scegliendo spesso proprio gli ultimi come 
compagni di viaggio e discepoli per continuare a rima-
nere dentro la condizione vera dell’uomo.  
Quando celebro il battesimo di qualche bambino, que-
sto brano di Vangelo diventa un punto di riferimento 
non solo per la celebrazione ma per tutto quello che 
da quel momento in poi accade nella vita spirituale del 
bambino e della sua famiglia, che chiede per lui il sa-
cramento. 
Battezzare un bambino significa fare la scelta forte di 
immergerlo nella vita di Cristo, nel Vangelo, per sco-
prire quanto Dio stesso fa altrettanto con quel bambi-
no e di conseguenza con la sua famiglia. Battezzare si-
gnifica avere la possibilità di sentire Dio vicino, di av-
vertire nella vita in ogni momento la forza e il calore 
del suo Amore, che è lo Spirito Santo. Battezzare signi-
fica fare una scelta di “abitare” per sempre la via di 
Dio, e non passarci solo qualche raro momento in 
qualche occasione celebrativa. 
Spesso i sacramenti della Chiesa sono vissuti come 
gioielli decorativi che si tirano fuori in qualche occa-
sione speciale, ma poi rimangono chiusi nei cassetti 
dei ricordi. Al contrario i sacramenti, il primo dei quali 
è proprio il battesimo, ci immergono nella vita di Dio 
ogni giorno. Dio ha scelto di “sporcarsi” con la nostra 
vita perché fiorisca. Ma questo richiede davvero una 
scelta quotidiana e continuativa. 
Raccomando sempre ai genitori di non fare “sceneg-
giate” con dei battesimi che sono belli, festosi, ricchi di 
regali, auguri, sorrisi… ma che poi terminano con i sa-
luti a fine giornata. Il battesimo è un impegno a legge-
re il Vangelo e a viverlo nella comunità cristiana con 
tutti i suoi limiti e problemi. La Chiesa di battezzati è 
molto simile a quella comunità di disperati che arrivata 
al fiume Giordano e che avevano in comune la voglia 
di convertirsi a miglior vita pur partendo tutti dai pro-
pri limiti e peccati. La Chiesa nella quale il battesimo ci 
immerge è come la Via del Campo della canzone di De 
André, ricca di personaggi particolari, ma anche piena 
di vita e che ci insegna che è vero che dai diamanti non 

nascono fiori ma dal letame si… dalla vita vera, dalla 
condivisione e amore reciproco che ci sappiamo dare.  
Il fiore della resurrezione di Cristo non è nato dai diamanti 
del Tempio di Gerusalemme che si apriva a pochi in poche 
occasioni dell’anno, ma dalla stalla di Betlemme, dalle ac-
que del Giordano e dal monte Calvario, dal luogo dei dispe-
rati che Gesù ha scelto di abitare sempre. 
 
 

Il battesimo non è una formalità 
dalle catechesi di Papa Francesco 

(Udienza Generale, 8 gennaio 2014) 
 

Il Battesimo è il 
sacramento su 
cui si fonda la 
nostra stessa 
fede e che ci in-
nesta come 
membra vive in 
Cristo e nella 
sua Chiesa. In-
sieme all’Eucaristia e alla Confermazione forma la co-
siddetta «Iniziazione cristiana», la quale costituisce 
come un unico, grande evento sacramentale che ci 
configura al Signore e fa di noi un segno vivo della sua 
presenza e del suo amore. 
Può nascere in noi una domanda: ma è davvero neces-
sario il Battesimo per vivere da cristiani e seguire Ge-
sù? Non è in fondo un semplice rito, un atto formale 
della Chiesa per dare il nome al bambino e alla bambi-
na? È una domanda che può sorgere. E a tale proposi-
to, è illuminante quanto scrive l’apostolo Paolo: «Non 
sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, 
siamo stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del 
battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a lui nel-
la morte affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti 
per mezzo della gloria del Padre, così anche noi pos-
siamo camminare in una vita nuova» (Rm 6,3-4). Dun-
que non è una formalità! È un atto che tocca in pro-
fondità la nostra esistenza. Un bambino battezzato o 
un bambino non battezzato non è lo stesso. Non è lo 
stesso una persona battezzata o una persona non bat-
tezzata. Noi, con il Battesimo, veniamo immersi in 
quella sorgente inesauribile di vita che è la morte di 
Gesù, il più grande atto d’amore di tutta la storia; e 
grazie a questo amore possiamo vivere una vita nuova, 
non più in balìa del male, del peccato e della morte, 
ma nella comunione con Dio e con i fratelli. 


